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L’Unione Europea riconosce che la protezione ambientale è importante per il futuro del nostro pianeta. L’uso 
di energia rinnovabile è altrettanto importante per l’ambiente e la crescente tendenza al ricorso di nuove fonti 
energetiche  ha indotto la Commissione Europea a promuovere in questo campo il Programma AL INVEST 
BIOFUELS AND OTHER RENEWABLE ENERGIES dedicato alla produzione di fonti rinnovabili ed 
al  risparmio energetico. Grazie all’adozione di tecnologie e impianti per lo sfruttamento dell’energia 
rinnovabile anche le imprese si stanno rendendo conto che oltre a non inquinare possono ridurre i costi di 
gestione. I progressi compiuti nelle energie rinnovabili sono notevoli e l’America Latina rappresenta per le 
imprese europee di settore un mercato emergente. Le previsioni della Energy Information Administration, 
ente governativo degli Stati Uniti d’America, vedono infatti una crescita mondiale dei consumi energetici pari 
al 59% nei prossimi venti anni. Circa la metà di questa crescita dovrebbe aver luogo in Asia e soprattutto 
nell'America Centrale e Meridionale, dove il veloce sviluppo economico provocherà una forte domanda di 
energia. Le preoccupazioni ambientali, insieme alla diminuzione dei costi dell'energia rinnovabile e alla 
capacità di questa di rispondere alle necessità di molte regioni rurali dell'America Latina, assicurano dunque 
molte opportunità per i progetti futuri.  
 

Obiettivo dell'iniziativa comunitaria in corso 
affidata alla CCIP Camera per la 
Cooperazione e Incentivo al Partenariato è 
di mettere in diretto contatto la domanda 
con l'offerta commerciale, tecnologica e 
industriale tra imprese europee e latino 
americane affinchè possano concretizzare 
accordi di cooperazione aziendale, 
stringere contratti di rappresentanza, 
creare joint venture, aprire filiali, 
decentralizzare la produzione di impianti e 
apparecchiature beneficiando di incentivi 
fiscali ed economici in zone franche, 
subappaltare e affidare a conto terzi la 
realizzazione di progetti, cedere brevetti e 

licenze, trasferire competenze e tecnologie, scambiare collaborazioni per la realizzazione di impianti e la 
loro  manutenzione, ecc. Il programma comunitario permetterà alle aziende europee di entrare in diretto 
contatto con potenziali clienti e partners commerciali in un mercato che conta oltre 380 milioni di 
consumatori e utenti. Al Programma Comunitario hanno aderito 14 paesi tra i quali Honduras, Messico, El 
Salvador, Nicaragua, Costa Rica, Cile, Guatemala, Brasile, Argentina, Italia, Belgio, Francia, Finlandia, 
Austria, Spagna che si daranno appuntamento a San Pedro Sula, Honduras dal 22 al 24 Febbraio 2007 
all'interno del salone internazionale EXPOENERGIA. Ciascuna azienda italiana ammessa all'iniziativa dalla 
Commissione Europea beneficiera' dei seguenti servizi affidati all’Eurocentro FIDE Inversión y 
Exportaciones impegnato nello sviluppo degli investimenti  e al commercio internazionale:  

- ricerca immediata dei potenziali clienti e partners d'affari interessati a 
stringere accordi aziendali; 

- organizzazione di una agenda di incontri d'affari con i responsabili delle 
aziende estere; 

- servizio di accoglienza e servizi di interpretariato durante gli appuntamenti di 
lavoro; 
 
- partecipazione ai seminari dedicati ai mercati latino americani presenti 
all'iniziativa CEE. 
 
Per ricevere i moduli di registrazione al programma comunitario in corso ed 
assistenza per la partecipazione rivolgersi rivolgersi all’Ufficio per la 
Cooperazione Economica AL INVEST presso la Camera per la Cooperazione 
e Incentivo al Partenariato CCIP www.ccip-eu.org  Via D. Michiel 1/e, 30126 
Venezia, ccip.it@tiscali.it  Telefoni  +39 347 4865273 + 329 5611075 + 041 
8627600 – 8627630 Fax +041 8620268 Fax + 39 040 46069304 
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L´estensione territoriale dell’Honduras é di 
112.492 Km, la popolazione dell’Honduras è di 
circa 6 milioni di persone. Il tasso di crescita 
demografico è del 3% la più alto della regione, 
la densità della popolazione di 52,9 per km2, la 
più bassa del Centroamerica.  Esistono quattro 
aeroporti internazionali: Tegucigalpa, San 
Pedro Sula, Roatan e La Ceiba. Il Paese è 
diviso in 18 Dipartimenti e le principali città 
sono Tegucigalpa (la capitale), San Pedro Sula 
(il principale centro industriale e commerciale 
del Paese), Puerto Cortés, La Ceiba e Trujillo 
al nord, Choluteca e San Lorenzo al sud e 
Danlí e Juticalpa nella parte orientale. I porti 
sono: Puerto Cortes, La Ceiba, Tela e Puerto 
Castilla nell´Oceano Atlantico e Puerto 
Henecan nel Pacifico.  L´Honduras è una 
Repubblica Presidenziale con un Presidente 

che svolge le funzioni di Capo di Stato e di Capo di Governo, eletto a suffragio universale per un solo 
mandato non rinnovabile. L’attuale Presidente è Manuel Zelaya del partito liberale dell'Honduras (Partido de 
liberale Honduras: PLH), ingegnere civile di professione imprenditore, eletto nel 27 Novembre 2005.  
 

Il crescente interesse turistico verso l’Honduras per le isole della Baia ed 
a Roatan, sono meta di un volo diretto da Milano che trasporta 
settimanalmente turisti dall’Italia e l’italiano è oramai la terza lingua più 
diffusa dopo l’inglese e lo spagnolo. L'Honduras è un membro delle ONU, 
dell'Organizzazione mondiale del commercio (WTO), dell' 
Organizzazione degli Stati Americani, del Parlamento dell'America 
centrale (PARLACEN), del Sistema Centro Americano di Integrazione, la 
Commissione centro americana di sicurezza,l'Associazione di Stati dei 
Caraibi (AEC-ACS) e del Mercato Comune Centroamericano. Durante il 
1995-96, l'Honduras, membro fondatore dell’ONU, per la prima volta 
sedette da membro non permanente del Consiglio di sicurezza dell'ONU. 



 

 

INCENTIVI DEL GOVERNO HONDUREGNO AGLI INVESTIMENTI STRANIERI 

Gli investimenti esteri in Honduras sono protetti da 
una serie di leggi che non solo ne tutelano i diritti 
ma che danno forti incentivi fiscali e economici. Forti 
incentivi sono a disposizione delle aziende che 
operano in Honduras e producono per 
l’esportazione. Le leggi come FTZ e EPZ 
concedono esenzioni doganali sulle importazioni ed 
esportazioni sia su merci sia su attrezzature 
utilizzate nella produzione. Completa esenzione da 
tasse locali e tasse sul reddito. Piena libertà di 
circolazione e rimpatrio di capitali con minima 
burocrazia.  La legge sugli investimenti del maggio 
1992 stabilisce in modo chiaro e semplice le norme 
che regolamentano gli investimenti esteri. La norma 

ha introdotto una struttura legale, trasparente e di sostegno agli investimenti esteri. È ammessa la proprietà 
straniera al 100%. Le aziende costituite in Honduras possono assumere le forme di: Società Anonima, 
Società Anonima a Capitale Variabile, Società a Responsabilità Limitata. 

 
IMPRESE ITALIANE IN HONDURAS  
 
 
Lo scorso ottobre 2006, il Sottosegretario di Stato Di Santo ha iniziato una visita di lavoro in Guatemala, 
Honduras, Nicaragua e Costa Rica per il rilancio della presenza italiana nella continente latinoamericano, 
promossa dal Ministro D'Alema ed avviata nella seconda meta' di luglio 2006. Nei suoi incontri con le 
Autorità dei quattro Paesi, il Sottosegretario Di Santo ha confermato la volontà di rafforzare la presenza 
italiana nel settore economico, culturale e della cooperazione allo sviluppo.  
 
La visita in Honduras ha offerto anche l'occasione per un incontro con i vertici del Banco Centroamericano 
per l'Integrazione Economica, come pure per firmare accordi bilaterali tanto in materia di cooperazione allo 
sviluppo dato che sul fronte degli investimenti in Honduras dal 1999 si registra una significativa crescita 
d’interesse nei settori turistico e della concessione dei servizi municipali (distribuzione e trattamento delle 
acque, tutela dell’ambiente, trattamento e riciclaggio dei rifiuti, energia e ottimizzazione delle risorse, 
ecc).  Alcune imprese italiane si sono già installate in Honduras come Acea di Roma, Ama, Agac di Reggio 
Emilia, Astaldi, Ghella e Lotti, riunite nel Consorzio "Aguas de San Pedro" che ha ottenuto in concessione 
trentennale la rete idrica di San Pedro Sula, il principale centro industriale del Paese.   
 
L’operazione prevede investimenti per oltre sessanta milioni di dollari USA. La Astaldi ha realizzato i più 
importanti bacini idroelettrici dell’Honduras e si appresta ad iniziare i lavori di due acquedotti idropotabili 
nella zona di Nacaome, con i fondi della Cooperazione italiana mentre la società Ghella sta ultimando a 
Tegucigalpa la realizzazione dell’Ospedale del Niño, specializzato in problemi dell’Infanzia. Le società 
italiane Galva e Lotti sono impegnate nei lavori di ricostruzione ed ammodernamento della rete idrica di 
Tegucigalpa, anch’essi finanziati dal Governo Italiano.   

 



 

 

 

La presenza italiana in Honduras risale all’epoca della Scoperta del 
Nuovo Mondo. Cristoforo Colombo è giunto due volte in Honduras. La 
prima, nel 1497, è approdato nel isola di Guanaja. La seconda, 
nell’agosto del 1502, è sbarcato in terra ferma sulle spiagge di Trujillo, 
dove il 14 agosto è stata celebrata la Prima Messa in terra ferma 
Americana. Il grande patriota honduregno Francisco Morazan, eroe (e 
martire) dell’integrazione centroamericana, aveva origine italiane, da 
parte dell’avo paterno Giovan Battista Morazzani, nato a Roma.  Tra i 

pionieri italiani in Honduras si ricordano Gerolamo Belzoni che visitò il paese nel Seicento, lasciando una 
minuziosa memoria; Salvatore Vaccaro, fondatore della "Standard Fruit" e del "Banco Atlantida" e, assieme 
a Vincenzo D’Antoni, della "Cerveceria Honduregna" (l’industria nazionale della birra). Il banchiere Paolo 
Vinelli è stato tra gli artefici del sistema bancario honduregno, mentre agli architetti Alessandro Bressani e 
Arrighi, si deve la realizzazione dell’antico Palazzo Presidenziale in Tegucigalpa. Va anche ricordato il 
notevole impulso allo sviluppo dell’aviazione honduregna, da parte di pionieri italiani quali, Enrico Giulio 
Mazzi, Giulio Venditti e Asterio Antonucci. Importanti istituzioni bancarie ed imprese honduregne sono state 
create da italiani (come il "Banco Atlantida", il canale televisivo "Corporacion Televicentro" fondato 
dall’imprenditore Rafael Ferrari, noto per le sue generose attività umanitarie attraverso il "Teleton" che ha 
introdotto in Honduras, meritando il riconoscimento di "Imprenditore dell’Anno" da parte della Camera di 
Commercio e Industria Italo-Honduregna.  


